
Sarà colpa del caldo di questo torrido
luglio, ma la sinistra italiana ha scoperto
un nuovo nemico che in realtà è una vec-
chia ossessione: il fascismo. Ha aperto le
danze estive il quotidiano la Repubblica
che ha messo nel mirino uno stabilimen-
to balneare di Chioggia totalmente dedi-
cato al Ventennio. Articoli su articoli, nei
quali più che criticare il cattivo gusto del
gestore si lanciava un vero e proprio allar-
me democratico... Allarme ascoltato dal
prefetto della zona che ha prontamente
fatto rimuovere le insegne mussoliniane.
Intanto arriva sui banchi della Camera il
disegno di legge di Emanuele Fiano che
prevede un inasprimento delle pene per
chi fa apologia di fascismo e anche per
chi vende gadget relativi al Ventennio.
Pene maggiorate per chi diffonde mate-
riale fascista on line. Scoppia la polemica
di centrodestra eMovimento 5 Stelle: leg-
ge liberticida.

Emergency cambia testa.
Cecilia Strada, presidente del-
la Ong e figlia del fondatore
Gino, si ritrova silurata. E al
suo posto finisce RossellaMic-
cio, già assistente proprio del
papà di Cecilia. Secondo
l’Espresso che ha rivelato il ri-
baltone, avrebbe pagato l’ade-
sione alla linea dei «puristi»,
quelli che non vogliono che
Emergency si comprometta
con governi e aziende private.

a pagina 10

GUAI DI FAMIGLIA: SILURATA CECILIA

Emergency: Strada e la figlia
litigano per i soldi della Ong
Massimo Malpica
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SI PARTE NEL 2018

Il futuro è vicino
Viaggi spaziali
in rampa di lancio

Non c’è pace per Matteo Renzi, che in un solo gior-
no incassa quattro attacchi: la sua proposta di tornare
al Trattato di Maastricht con il rapporto deficit-Pil al
2,9 per cento viene bocciata dai big dell’Ue, dai mini-
stri Padoan e Calenda, e pure dal Wall Street Journal.
Ma lui finge di non vedere e tira dritto: «Così abbasserò
le tasse».

L’EX PREMIER NEL MIRINO

Lunedì nero di Renzi
Europa e ministri
lo zittiscono su tutto

O
gni estate porta con sé i suoi giochi e i suoi
tormentoni. Una volta era una canzone, il
nuovo gioco da spiaggia, la maglietta che
non potevi non avere addosso. Oggi – tem-

pi duri e noiosi - i giochi passatempo riguardano so-
prattutto la politica. Il tormentone più gettonato è il
«toto» sul nuovo possibile leader del centrodestra.
Marchionne sì, Marchionne no, Marina Berlusconi sì
ma anche sicuramente no, un giorno spunta l’ipotesi
Mara Carfagna, l’altro torna prepotente il nome di
Matteo Salvini perché altrimenti va con Grillo. E ad
ogni ipotesi parte un fiume di dichiarazioni: chi si
spacca, chi polemizza, chi ironizza e chi rimane delu-
so perché nessuno ha fatto il suo nome. Divertente,
ma parliamo di realtà virtuale, di un gioco dove nessu-
no può vincere nulla perché ancora non si conoscono
le regole (legge elettorale), la data della finale (le ele-
zioni) e, soprattutto, le intenzioni vere di chi del cen-
trodestra è al momento l’unico e riconosciuto leader
(Silvio Berlusconi, come dimostrano anche recenti
sondaggi).
Una volta, sotto l’ombrellone, ci si scambiavano le

biglie con le facce degli sportivi, oggi i giornali che
assicurano di aver scovato il «delfino»: ognuno ha il
suo che cambia ogni paio di giorni forti di «notizie
certe» che filtrano da villa Certosa, quartier generale
estivo di Silvio Berlusconi. Il quale – è una mia pura
ipotesi – ogni mattina si diverte a leggere le congettu-
re più bizzarre e le conseguenti risse surreali.
Anche la sinistra ha il suo tormentone stagionale.

Quest’anno è il tiro a Metto Renzi. Qualsiasi cosa
faccia o dica, il segretario Pd è regolarmente impalli-
nato da scariche di fuoco (soprattutto amico, ma ieri
ci si è messa pure l’Europa) manco fosse una sagoma
al poligono di tiro. Non è più questione se dica cose di
sinistra o di destra, giuste o strampalate. Come apre
bocca, giù botte. Il libro che avrebbe dovuto rilanciar-
ne l’immagine e l’azione politica si sta rivelando un
boomerang mediatico, anche se all’interno contiene
alcuni concetti assolutamente condivisibili (per esem-
pio il capitolo sulla giustizia che abbiamo anticipato
noi due giorni fa). E probabilmente qui sta il proble-
ma: ciò che piace a noi non può piacere ai maggioren-
ti (ipocriti) del suo partito. E siamo solo all’inizio di
luglio...

I DUE GIOCHI DELL’ESTATE

di Alessandro Sallusti

GUERRA DI CARTA

Se «Repubblica»
scambia Chioggia
per Norimberga

P
rima i boati paurosi e poi le alte colonne
di fumo biancastro, che si alzano verso il
cielo, sono il benvenuto all’inferno di

Raqqa. I cacciabombardieri americani martel-
lano le postazioni delle bandiere nere nella pri-
ma e storica capitale dello Stato islamico in
Siria. Ma 3.500 jihadisti sono pronti a resistere.

segue a pagina 6

LIBRO CONTROCORRENTE

La vera storia
di Maria Antonietta
regina da riabilitare

De Francesco a pagina 4

NELLE STANZE DEL VATICANO
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vita quotidiana di Francesco
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Daniela Uva

PANICO SULLE SPIAGGE

Il Pd va alla guerra:
caccia ai bagnini fascisti
La sinistra si accanisce su uno stabilimento nostalgico
In Aula scontro su una legge più dura per l’apologia

I
nsomma: fa caldo, la politica è
così spiaggiata come sempre
che fa solo sbadigliare, e Repub-

blica che ti fa? Un bel processo di
Norimberga, una piccola piazzale
Loreto sotto il sole di luglio, il subli-
me giochino dell’antifascismo con
le pinne, il fucile e gli occhiali. Uno
si chiede cosa sia successo, hanno
trovato Igor il russo? È uscito fuori
un nuovo pizzino sui rapporti Sta-
to-mafia? C’è un nuovo (...)

di Massimiliano Parente

IL REPORTAGE: LA BATTAGLIA IN SIRIA

Viaggio nell’inferno di Raqqa
ultima roccaforte dell’Isis
di Fausto Biloslavo

S empre più vecchie, sempre più po-
vere e sempre di meno: gli ultimi

dati Istat sono una Caporetto per una
categoria un tempo protagonista e non
solo fra le mura di casa. La Casalinga di
Voghera fu conio glorioso di Alberto Ar-
basino, scrittore per l’appunto voghere-
se che non intendeva denigrare nessu-
no ma anzi elogiare (...)

di Camillo Langone

C
i sono condanne che segnano l’epilogo. Al-
tre che portano solo una pena: l’amarezza.
Chissà come il vecchio leone ha accolto la

notizia della sentenza. Da tempo Umberto Bossi
ha fatto un passo di lato e ha ceduto lo scettro del
Carroccio alle nuove generazioni. Se c’è un lea-
der che non è rimasto incollato alla poltrona (...)

AFFARI DI FAMIGLIA Il Senatùr insieme al «Trota»

NEI GUAI CON IL FIGLIO RENZO

di Stefano Zurlo

Quello che non dice
la condanna di Bossi
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